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Obiettivi educativo-culturali:

1. gli studenti devono scoprire le origini di St. Patrick, che significato riveste per gli irlandesi tale festività e discutere della diversità culturale alla base delle celebrazioni nelle altre nazioni (con particolare attenzione alle parate irlandesi e americane);

2. capire se esiste reciprocità culturale nel modo di onorare i santi patroni d’Irlanda e d’Italia;

3. produrre attività “alla maniera degli irlandesi” (video, poesie, canzoni, ecc…) nello spirito del “St. Patrick’s day”.

Destinatari:

Il progetto è rivolto ad una classe IV - liceo o istituto tecnico - che partecipi per l’anno scolastico in corso ad un Progetto Leonardo (stage lavorativo di tre settimane) in Irlanda. Durante la prima settimana è previsto l’inserimento degli studenti italiani in una scuola irlandese per consentire loro un più facile adattamento all’ambiente lavorativo in cui devono interagire nelle successive due settimane di stage (per ulteriori informazioni consultare in Appendice a il Progetto Leonardo dell’ITIS Galilei di Latina, a titolo esemplificativo). 

Fase I (ricerca e scoperta)

All’inizio dell’anno scolastico il docente di lingua inglese propone al partner della scuola irlandese, che accoglierà gli studenti nella prima settimana di stage, di far conoscere le classi tramite e-mail o magari utilizzando la web-cam in talk-session da tenere 2/3 volte al mese. L’iniziativa non è volta soltanto a favorire una prima presa di contatto tra i ragazzi, bensì a suscitare un reale intento comunicativo da entrambe le parti.  Ai ragazzi italiani è assegnato il compito di studiare le origini della festa di St. Patrick lasciandoli liberi di decidere su quali aree di interesse indagare e se formare gruppi di ricerca appositi. L’insegnante fornisce una lista di siti-web (vedi qualche esempio in Appendice b) e, eventualmente, suggerisce spunti di analisi nel caso in cui la classe sia a corto di idee (ad es.: St. Patrick: lo strano caso del patrono nazionale irlandese festeggiato in tutto il mondo: differenze e similitudini; Luoghi comuni sulla festa di St. Patrick; Che cosa porta fortuna il giorno di St. Patrick?; Usanze e modi di dire; La parata americana di St. Patrick come simbolo di messaggi razziali, terroristici di supporto alla causa della religione cattolica in Irlanda del Nord? [vedi articolo allegato in Appendice c])


A questo punto gli studenti di entrambi i paesi sono sollecitati dai rispettivi docenti a cooperare per la realizzazione del progetto: gli italiani attingono al sapere dei loro coetanei irlandesi come da una “banca dati” viva e palpitante. Dal canto loro gli studenti non si limitano a fornire asettiche descrizioni di usi e costumi (peraltro facilmente reperibili ovunque: libri, siti-web, ecc…) ma sono ben contenti di comunicare il loro vissuto su St. Patrick, sentimenti, emozioni, suoni, colori, odori…e di rispondere alle curiosità dei neofiti stranieri. Dovrebbero introdurli come membri novizi nella loro cultura sempre che gli italiani accettino di mettersi in gioco e, da questo osservatorio privilegiato, imparare a sentire le cose dal punto di vista dei parlanti nativi (Malinowski’s). 

I mezzi di comunicazione sono i più diversi: a scuola, scambio di e-mail, talk-sessions, ma anche video realizzati dagli studenti da spedire tramite posta celere, 

a casa, scambio di e-mail, chat-line, o le più tradizionali missive postali. Eventualmente (ma solo se lo si ritiene utile) anche i partner irlandesi si dividono in gruppi paralleli a seconda dell’interesse suscitato dalle singole tematiche.

Fase II (condivisione e confronto culturale)
Ogni gruppo presenta i risultati delle proprie ricerche alla classe. Sarebbe particolarmente interessante riuscire ad organizzare una video-conferenza con la classe d’oltremanica di modo che gli studenti possano interagire fra loro. Alla fine della presentazione-discussione gli studenti irlandesi votano il gruppo che più si è immedesimato nello “spirito irlandese” trasmettendone la peculiarità culturale. Nel caso in cui le attrezzature scolastiche siano insufficienti per quest’ultima attività, si può comunque proporre ai vincitori del Progetto Leonardo (in genere soltanto 2-3 studenti della classe) di documentare tramite ripresa video la notte di St. Patrick, corredandola, possibilmente, con interviste a persone del posto sul loro senso di appartenenza a tale festa (spirito patriottico, tradizione, consuetudine, noia?). 


E i ragazzi che sono rimasti in Italia (ovvero quasi tutta la classe)? Possono sfruttare le risorse del luogo, Roma ma anche Latina. A Latina, difatti, c’è un pub irlandese molto ben attrezzato (Doolin), dotato persino di una mini-biblioteca su usi e costumi irlandesi a disposizione degli avventori. Ospita spesso concerti di musica celtica (gruppi irlandesi o italiani), è aperto al territorio - tanto da organizzare anche pranzi tipici per le scuole - ed è frequentato da irlandesi residenti in zona.

L’ideale sarebbe sfruttare la vicinanza con la capitale per documentare la notte romana di San Patrizio tramite ripresa video, intervistando irlandesi, ma anche tedeschi, islandesi, cinesi (chiunque capiti a tiro di lingua inglese) sul modo di vivere e sentire tale evento, cercando di capire se esiste un raffronto possibile nella loro tradizione culturale di appartenenza.

Fase III (lo spirito irlandese vissuto dagli italiani)

Al ritorno degli studenti dall’Irlanda è prevista una serie di lezioni dedicate al raffronto dei video realizzati dai ragazzi. Analizzandoli con [image: image8.png]


spirito critico emergeranno sicuramente spunti interessanti di discussione sulle diversità culturali tra i due paesi. Partendo proprio dalle riflessioni degli studenti sarebbe interessante indurli a ragionare sulla reciprocità culturale: Esiste una festività del genere in Italia? San Francesco, giullare di Dio, potrebbe essere il nostro Saint Patrick? e via discorrendo…

A conclusione di quest’articolato cammino di scoperta intorno agli usi e costumi del “St. Patrick’s day”, per capire se gli studenti si siano effettivamente immedesimati nello spirito irlandese, si potrebbero proporre alcune attività pratiche.

Portando materiale autentico (vedi pagine seguenti, ma si potrebbero anche utilizzare le altre canzoni incluse in Appendice d o materiale raccolto e proposto dagli studenti stessi) in classe si lascia che siano gli studenti a scegliere qual è il motto, la canzone, l’augurio o il proverbio che più li incuriosisce e che vorrebbero far proprio giocandoci, scomponendolo e ricreandolo.

Inizio modulo

Irish Blessings

May Christ and His saints stand
between you and harm.
May and her Son
St. Patrick with his staff.
Martin with his mantle.
Bridget with her vail.
Michael with his shield.
And God over all with His strong right hand.

If a fairy, or a man, or a woman
Hath overlooked thee.
There are three greater in heaven
Who will cast all evil from thee
Into the great and terrible sea.
Pray to them, and to the seven angels of God,
And they will watch over thee. 

Four corners to her bed
Four angels at her head
Mark, Matthew, Luke and John;
God bless the bed that she lies on.
New moom, new moom, God bless me
God bless this house and family.
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Toasts

Here's to absent friends and here's twice to absent enemies. 

Here's to the light heart and the heavy hand. 

Thirst is a shameless disease so here's to a shameful cure. 

Here's to a wet night and a dry morning. 

May we always have a clean shirt, a clean conscience, and a bob in the pocket. 

May you be across Heaven's threshold before the old boy knows you're dead. 
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Superstitions

Moon, moon tell unto me,
When my true love I shall see?

What fine clothes am I to wear?
How many children will I bear?

For if my love comes not to me,
Dark and dismal my life will be.

This verse, recited by a maiden as she gathered special herbs by the light of the first full moon of the new year, could reveal a future husband and cause the girl to have a true dream about the man--if she first complied with certain requirements. With a black-handled knife she had to cut out three pieces of earth, bring them home, tie them in her left stocking, and secure the bundle with her right garter. The completed package then had to be placed upon her pillow. 


When yawning, make the sign of the cross instantly over your mouth, or the evil spirit will make a rush down and take up his abode with you. 

It is unlucky to offer your right hand in salutation, for thee is an old say, "A curse with the left hand to those we hate, but the right hand to those we honor." 

If the palm of your hand itches you will be getting money; if the elbow, you will be changing beds. 

Breaking a mirror brought seven years of bad luck, while two people washing hands in the same basin at the same time courted disaster. 
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Sayings

A man that can't laugh at himself should be given a mirror. 

A man takes a drink; the drink takes a drink; the drink takes the man. 

A narrow neck keeps the bottle from being emptied in one swig. 

Morning is the time to pity the sober. The way they're feeling then is the best they're going to feel all day. 

You can lead the horse to the well, but you can't make him drink. 

Better the coldness of a friend than the sweetness of an enemy. 

Be nice to them on the way up. You might meet them all on the way down. 

If a man fools me once, shame on him. If he fools me twice, shame on me. 

Let your anger set the sun and not rise again with it. 
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Irish Humour

What do you call an Irishman who knows how to control his wife?
A bachelor.

*** 

Definition of an Irish husband: 
He hasn't kissed his wife for twenty years, but he will kill any man who does.

*** 

Courtship is a time during which the girl decides whether she can do better or not. 

*** 

Dinny was standing in the street the other day when an English chap came up to him and said,
"I say old chap, could you show me the way to the nearest boozer?"
Says Dinny, hopefully,
You're looking at him."

*** 

An Irishman who had a little to much to drink is driving home from the city one night and, of course, his car is weaving violently all over the road. A cop pulls him over.

"So," says the cop to the driver, "where have you been?"

"Why, I've been to the pub of course" slurs the drunk.

"Well," says the cop, "it looks like you've had quite a few to drink this evening".

"I did all right," the drunk says with a smile.

"Did you know," says the cop, standing straight and folding his arms across his chest, "that a few intersections back, your wife fell out of your car?"

"Oh, thank heavens," sighs the drunk. "For a minute there, I thought I'd gone deaf."
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Irish Songs

My Wild Irish Rose
My Wild Irish Rose,
The sweetest flower that grows.
You may search everywhere,
But none can compare with my wild Irish Rose.

My Wild Irish Rose,
The dearest flower that grows.
And someday for my sake,
She may let me take,
The bloom from my wild Irish Rose.

When Irish Eyes Are Smiling
When Irish eyes are smiling
Sure it's like a morning spring.
In the lilt of Irish laughter,
You can hear the angels sing.
When Irish hearts are happy,
All the world seems bright and gay.
And when Irish eyes are smiling,
Sure, they steal your heart away.

I'm Looking Over A Four Leaf Clover
I'm looking over a four leaf clover
That I over-looked before.
One leaf is sunshine, the second is rain,
Third is the roses that grows in the lane.
No need explaining the one remaining
Is somebody I adore.
I'm looking over a four leaf clover
That I over-looked before!

I'll Take You Home Again, Kathleen
I'll take you home again, Kathleen,
Across the ocean wild and wide
To where your heart has ever been
Since first you were my bonny bride.
The roses all have left your cheek;
I've watched them fade away and die.
Your voice is sad when e'er you speak
And tears be-dim your loving eyes.

Oh, I will take you back, Kathleen,
To where your heart will feel no pain.
And when the fields are fresh and green
I'll take you to your home again.
Gli studenti lavorano in gruppo o individualmente. Lo scopo di quest’ultima attività è capire che cosa significano tali “testi” per gli irlandesi, quale contenuto culturale esprimono determinate espressioni e qual è l’intento comunicativo sotteso. Inizialmente si analizza il testo scelto, cercando di collocarlo nel contesto (situazione comunicativa d’uso) e di immergersi il più possibile nel “clima” suscitato. Se si tratta ad esempio del brano in rima riportato nella sezione “Superstitions” (p. 6) una prima attività di “warming up” potrebbe essere quella di creare nuove rime sostituendo l’inizio e la fine del verso:

Moon, moon tell unto me,
When my true love I shall see?

What fine clothes am I to wear?
How many children will I bear?

For if my love comes not to me,
Dark and dismal my life will be.

Oppure sostituendo soltanto le ultime due strofe, inventando una fine completamente diversa. Attraverso l’invenzione di un nuovo poemetto sulla falsariga di questo (sfruttando un’altra “superstition” irlandese, magari immaginandola) lo studente potrà finalmente esprimersi “alla maniera di”, sentendosi effettivamente partecipe di quella cultura che non subirà più passivamente (dai libri di testo), ma potrà interpretare creativamente avendola introiettata e toccata con mano. 

Ovviamente le proposte didattiche di utilizzo di tali materiali reali possono essere molteplici, ma per quanto l’insegnante cerchi di “indirizzare” le attività di assimilazione culturale, farebbe bene, tuttavia, a lasciare la porta aperta alla creatività dei ragazzi. Potrebbe stimolarne il pensiero creativo, incoraggiandoli a produrre con estro utilizzando (come nelle attività proposte) il Metodo SCAMPER:

S - substitute 

C - combine 

A - associate 

M - magnify/minify 

P - put to other uses 

E - elaborate 

R - rearrange 

A conclusione dell’intero progetto si potrebbe chiedere nuovamente alla classe irlandese di giudicare la genuinità dei “prodotti” italiani: quale prodotto è frutto di un’assimilazione culturale maggiore? Chi ha saputo incarnare al meglio lo spirito irlandese?


 Francesca Larovere


I anno SSIS, Inglese
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